
PAG. 12 / ffirenze - t o s c a n a l 'Un i tà /mercoledì 6 luglio 1977 

Sono,disponibili in città solo J l , alberghi per un totale di appena 293 posti lètto 
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passa 
e se ne va 

In città se ne parla e le posizioni 
oscillano tra fosche diagnosi 

ed eccessivi entusiasmi - La Pistoiese 
in B un'occasione da non perdere? 
Le correnti di visitatori vengono 

attratte dai centri vicini, 
Firenze e Montecatini 

PISTOIA — Da alcuni mesi a 
Pistoia si fa un gran parlare di ri­
lancio turistico della città. C'è stato 
un apposito convegno, sono compar­
si scritti autorevoli, non c'è occa­
sione pubblica in cui non si tirino 
in ballo le « possibili implicazioni 
turistiche ». 

Nel gran numero di voci non man­
cano toni di amarezza, ma anche 
qualche illusione. « La città punta 
sul rilancio turistico per superare 
la crisi della economia », titolava alla 
fine di maggio La Nazione un'inter-
23.000 dell'intera provincia? Per noi 
Poli. Non è un'illusione ? E che altro, 
considerata la scarsità di « vocazio­
ni » e la disastratissima condizione 
delle strutture ricettive ? 237 camere 
e 92 bagni in tutto. Bastano appena 
per i commessi viaggiatori. Anche 1 
ristoranti si contano sulle dita. Come 
si può giungere a considerare il tu­
rismo il trampolino per saltare la 
crisi ? 

E' vero che nella provincia questo 
settore vanta un notevolissimo svi­
luppo, ma il peso del comune capo­
luogo è pressoché irrilevante. Cosa 
sono 11 esercizi alberghieri (gli e.xtral-
berghieri risultano inesistenti) su un 
totale di circa 500 (e 1.400 extral-
berghieri) ? 393 posti letto sugli oltre 
23.000 delli'ntera provincia ? Per non 
parlare del movimento turistico, da 
anni stabilizzato a Pistoia città in­
torno ai 30.000 arrivi e alle 63.000 
presenze (su un totale di 253.000 e 
di quasi 2 milioni). Nel panorama 
dei centri turistici pistoiesi Monte­
catini, • capitale del turismo-idroter­
male, domina incontrastato con il 
70rr degli esercizi e del movimento; 
il resto è per gran parte assorbito 
dal turismo montano dell'Abetone e 
di Cutlgnano e dal turismo collinare 

A Pistoia, se di turismo si deve par-
lare, si può parlare al massimo del . 
cosiddetto « turismo improprio », non 
legato cioè all'impiego del tempo 
libero. 

Fra i capoluoghi di (provincia è 
indubbiamente il capoluogo ceneren­
tola. Tolto il vivaismo e la Breda 
resta un « borgo » di cu! è difficile 
caratterizzarne l'identità. L'architetto 
Massimo Baldi ha scritto che la per­

dita del ruolo originario di nodo 
stradale, nei collegamenti con l'Emi­
lia e il mare, ha ridotto la città in 
condizioni di sudditanza rispetto ai 
centri vicini, trasformandosi in « pes­
sima periferia di Prato e Firenze » 
(quanto al turismo potremo anche 
aggiungere «pessima periferia di 
Montecatini »). 

Le amarezze, come si sa, si trovano 
più a loro agio con le « passioni » 
che con le « ragioni ». Le diagnosi 
sono pertanto foschissime. Baldi se 
la prende con la viabilità che rende 
difficile l'entrata in città, facile l'usci­
ta (segno che « non si vuole nessuno 
e chi c'è è bene se ne vada alla 
svelta») e difficilissimo il transito 
e la sosta all'interno: parla di «di­
sgregazione generale », di « abban­
dono delle parti della città » e così 
via fino a concludere con la solita 
esigenza catartica del « ripartire da 
zero ». « ricostruire Pistoia ». Anche 
il cronista de La Nazione scrive 
che «è stato fatto di tutto per scorag­
giare il turismo ». « Sui monumenti 

i vagabondi ci fanno i loro bisogni. 
i palazzi sono imbrattati, le strade 
buie, la città sporca, il traffico un 
rompicapo ». 

In queste sparate a zero piuttosto 
emotive si prendono a bersaglio gli 
obiettivi più disparati: Comune. E. 
P.T., e addirittura la «mentalità dei 
pistoiesi ». « Gretta e conservatrice ». 
l'ha definita Graziano Chiappelli del­
l'associazione commercianti. « Una 
mentalità all'insegna del quieto vi­
vere anziché dell'iniziativa, che ha 
creato un dima sonnacchioso, di 
disinteresse quasi generale ohe ha 
finito per trasformare Pistoia in una 
città di pensionati ». ha scritto il 
giornalista Enzo Cabella. 

E allora cosa fare per il lancio 
turistico e/o per il lancio defila città 
tout court ? Qui dalle catastrofiche 
analisi si passa ai parabolici entusia­
smi per tutto quanto possa essere 
sfruttabile turisticamente. Alla tra­
volgente ascesa della Pistoiese in 
serie B sono stati assegnati addirit­
tura poteri taumaturgici. Si è scritto 
di «situazione nuova per la città, 
«di flussi di migliaia di tifosi prove­
nienti da tutta Italia », « di oppor­

tunità per Pistoia di farsi conoscere 
e ammirare ». di occasione storica 
«per risvegliare operatori economici 
e amministratori pubblici e consentire 
a Pistoia di riconquistare quelle posi • 
zioni di prestigio consone ad una 
città di 100.000 abitanti ». 

Non si discute che l'avvenimento 
sportivo pesi in termini economici 
e di prestigio. Ma il problema turi­
smo non può essere certo affrontato 
in modo così estemporaneo. Occorre 
valutare seriamente le reali possibi­
lità di sviluppo di questa attività 
economica, e i costi e i risultati delle 
scelte da compiere, tenendo conto del­
le condizioni di partenza e della si­
tuazione del turismo nel comprenso­
rio. I nodi da sciogliere sono nume­
rosi e complessi • 

Il primo è indubbiamente quello 
della presunta « vocazione turistica » 
di Pistoia. Da tempo è stata indicata 
nel « turismo d'arte » la principale 
carta da giocare. Finora non ha pa­
gato molto, per le ricordate carenze 
ricettive e per lo stato non certo 
entusiasmante del patrimonio arti­
stico (e anche perché Pistoia non 
è né Firenze né Pisa né Siena né 
Lucca). Ma per quest'ultimo aspetto 
vi sono fatti nuovi che legittimano 
fondate aspettative. Gli enti cittadini 
— e soprattutto l'Amministrazione 
comunale —- stanno profondendo mol­
te energie par il recupero di edifici, 
musei, monumenti di indubbia bel­
lezza (dal Palazzo comunale alla For­
tezza di S. Barbara ,al Museo civico. 
alla Chiesa di S. Jacopo in Castel­
lare ecc.), per la vitahzzazione del 
centro storico (è ormai in via di 
approvazione il relativo piano urba­
nistico). per la valorizzazione turi­
stica delle strutture e delle inizia­
tive culturali cittadine (Teatro Man-
ami, Luglio pistoiese ecc.). 
' La « vocazione naturale » dovrebbe 

essere integrata — è stato detto da 
più parti — da un articolato program­
ma di interventi promozionali predi­
sposto e attuato con il concorso di 
tutti gli enti e le associazioni econo­
miche interessate. 

Un secondo problema è quello della 
collocazione di Pistoia nell'ambito 
dell'assetto turistico del comprenso­

rio. 11 presidente dell'E.P.T. Ugo Poli 
dice che l'obiettivo è di « fermare 
a Pistoia il movimento turistico che 
da Fiirenze va verso il mare ». Si 
tratterebbe insomma di ripristinare 
il vecchio ruolo di « città di sosta » 
inserendo Pistoia come tappa obbli­
gata nei circuiti turistici regionali. 
C'è anche da considerare la funzione 
di centro integrativo dei poli turi­
stici principali (Montecatini. Firenze) 
nei mementi in cui questi ultimi sono 
congestionati, specie per H « turismo 
d'affari ». 

Ma per assolvere a quest'ultima 
funzione Pistoia deve dotarsi di ido­
nee strutture ricettive. Ora come ora, 
dice Ugo Poli il « movimento può 
essere solo di tipo escursionìstico». 
Alberto Cipriani. del!a Camera di 
Commercio, ha fiducia che un pro­
gramma promozionale inneschi una 
domanda turistica tale da trainare 
l'incremento e la riqualificazione del­
l'offerta, tale cioè da stimolare gli 
operatori economici a ristrutturare 
e potenziare i loro esercizi. Ma molti 
giudicano prioritaria un'azione di 
incentivazione per la formazione di 
un capitale ricettivo di base. Forte 
è in particolare il coro delle richie­
ste di un grande albergo, attrezzato 
anche per convegni e iniziative com­
merciali. 

11 Piano regolatore ne prevede uno 
nell'area della vecchia Breda. Ma 
il sindaco Bardelli si è dichiarato 
disposto, a individuare un'area su 
cui costruire un albergo, modificando 
il P.R.G., se si presenterà l'opera­
tore interessato. (Dove sono tutti 
quegli imprenditori turistici che al­
cuni assicuravano di aver visto fre­
mere impazienti dietro l'ostacolo del 
P.R.G.?). 

Le acque del turismo a Pistoia sono 
state dunque smosse, e questo è pò- • 
sitivo. Ora ci si attende di veder ' 
esaminati con maggior concretezza 
problemi e proposte. Qualcuno ha 
chiesto a questo scopo di costituire 
un apposito organismo cittadino. -. 

"Antonio Cantinati 

Nella foto: una panoramica di Pistoia. 

Inchiesta sulle strutture sportive di Firenze 
• • - ) > - \ 

Consorzio di Comuni per il Palasport? 
A colloquio con Silvestro Scifo del consiglio di quartiere n. 2 - Serie di proposte per utilizzare al me­
glio la nascente struttura di Campo di Marte - Urgente la pubblicizzazione degli impianti scolastici 

Con l'intervista al compagno Alberto Amorotl attos-
tor* allo sport sul problema dal palazzotto dallo sport 
a sull'utilizzo dagli impianti sportivi di Firenze abbiamo 
aparto un dibattito tra la fona sociali a sportiva. 
- La eteeeo domanda rivolta all'aeeeaeora la abbiamo 
posta anche a Silvestro Scilo, dal consiglio di quartiere 
n. 2, a Giordano Goggioli, delegato ragionala del CONI 
a a Silvano Mammoli, segretario provinciale dell'UtSP. 
Oggi risponde Silvestro Scita • / J • -

t ) Quale può essere il ruolo 
a quale contributo possono 
dare I consigli di quartie­
re par la migliora utilizza 
ztone dal Palazzotto dallo 
Sport? 

Per le dimensioni delle sue 
strutture, che consentono il 
soddisfacimento d'una vasta 
domanda di pratica sportiva 
e d'iniziativa culturale e che 
esigono, starei per dire, una 
utilizzazione programmata 
massiccia, a pieno tempo, di 
tutti gli spazi, il Palazzetto 
dello Sport è un impianto 
comprensoriale e non sempli­
cemente cittadino. 

Se così è — ma dovrà pur 
essere fatta con sollecitudine 
una classificazione precisa 
delle strutture sportive ki 
rapporto al comprensorio. 
alla città, al quartiere ! — 
sarà da prevedere per il 
Palazzetto una gestione com­
prensoriale, una qualche sor­
ta di consorzio tra Comuni 
che ne assicuri l'uso com­
pleto e migliore degli spazi 
e il contenimento dei costi 
di gestione, evitando il ri­
schio di ritrovarsi, ad un 
tempo, con una grande strut­
tura solo parzialmente utiliz­
zata e con una domanda, in 
zone del comprensorio, che 
non può essere soddisfatta 
dall'esangue finanza locale. 

E' nell'ambito di questa 
prospettiva che i consigli di 
{•artiere potranno offrire 11 

- ' 

loro contributo per una mi­
gliore utilizzazione del Palaz­
zetto. 
2) Visto che i rappresentanti 

dei Consigli di Quartiere 
fanno parta del Comitato 
Comunale dello Sport, qua­
li indicazioni e suggeri­
menti possono dare per 
la gestione degli impianti 
comunali? 

Suggerimenti e contributi 
positivi potranno venire dai 
consigli di quartiere su un 
arco molto vasto di questioni. 
Ritengo che l'ispirazione di 
fondo sarà quella di promuo­
vere una pratica sportiva di 
massa secondo una visione 
culturale che ne privilegia i 
caratteri di attività formati­
va e di educazione perma­
nente, in un equilibrio nuo­
vo eco l'agonismo. • 

Come si potrà tradurre in 
concreto questo orientamen­
to? Quanto alla costruzione 
di nuove strutture, anche per 
un senso di responsabilità 
verso lo stato della finanza 
pubblica e locale, questi do­
vranno essere impianti di 
base polivalenti, disposti nel 
verde in spazi aperti alla 
circolazione del pubblico, dai 
bassi costi di costruzione 
(perché non avvalersi anche 
del contributo di lavoro vo­
lontario di cittadini e società 
sportive che a Firenze ha già 
dato frutti positivi?) . a di 
gestione. 

Quanto all'esistente, è ne­
cessario che, per preparare 
il trasferimento nei tempi 
previsti delle deleghe ai con­
sìgli di quartiere, il Comita­
to Comunale dello Sport, ora 
che sono state completate le 
nomine - dei rappresentanti 
dei quartieri, riprenda a riu­
nirsi e proceda alla classifi­
cazione degli impianti in rap­
porto alla città e ai quartieri. 

Sviluppo di una pratica 
sportiva di massa, utilizzo 
pieno di tutte le strutture 
esistenti (comunali, delle 
scuole, del Provveditorato 
agli studi, del Ceni), allar­
gamento della partecipazio­
ne. economicità massima del­
le gestioni penso possano es­
sere i quattro obiettivi, stret­
tamente interdipendenti, del­
la proposta e della iniziativa 
dei consigli di quartiere m 
questo settore. 
• Al Comitato Comunale 
spetta affermare parità di 
condizioni nella città per 
quanto concerne i criteri ge­
nerali e le tabelle d'uso 
(spati, orari, tariffe ccn le 
opportune differenziazioni). 
ai consigli di > quartiere la 
formazione di comitati di ge­
stione degli impianti con la 
partecipazione dì tutte le 
società che ne usufruiscono. 
comitati che oltre alla pro­
grammazione provvedano al­
la manutenzione ordinaria e 
al contenimento dei costi at­
traverso una corresponsabi-
lizzazicne degli utenti e del­
le società e alcune gestioni 
ki economia (si pensi altri­
menti ai costi d'un regolare 
personale di custodia). 

Questi comitati di gestio­
ne dovranno essere costitui­
ti anche per Impianti comu­
nali già dati in affitto a ta­

lune società. Non si tratta 
di espropriare o di non te­
ner conto dell'opera merito­
ria da queste svolta; si trat­
ta invece di garantire un 
giusto equilibrio tra attività 
formativa e agonismo e di 
affermare un effettivo plura­
lismo nell'uso degli impianti 
e nella libertà di scelta del 
cittadino tra le diverse asso­
ciazioni esistenti. 

Certo, in questi casi, sarà 
necessario procedere via via 
al rimborso alle società in 
oggetto delle spese da loro 
sostenute e oco recuperate 
per la manutenzione e il mi­
glioramento degli impianti. 
3) Se l'amministrazione co­

munale decidesse di orga­
nizzare dei «Centri di 
formazione fisico-sporti­
va > chi dovrebbe colla­
borare con il Comune per 
la sua conduzione? 

Il compito del Comune, 
anche per il divario esistente 
tra le sue capacità e doman­
da dei cittadini, non è tanto 
di gestire tutto io prima per­
sona. quanto piuttosto di va­
lorizzare le energie disponi­
bili, promuovendo il massimo 
ccotributo e la massima par­
tecipazione delle diverse for­
ze e orientandoli a un giu­
sto soddisfacimento dei biso­
gni deila collettività. Questo 
vale in modo particolare per 
i Centri dì formazione fisico-
sportiva al cui intemo, ac­
canto al Comune e ai con­
sigli di quartiere, sono in­
dispensabili la ' presenza e 
l'apporto degli enti di pro­
mozione sportiva, delle Fe­
derazioni del Coni, delle so­
cietà sportive, degli organi 
collegiali della scuola. 

Tali centri dovranno pri­
vilegiare 1 ragazzi della scuo­

la dell'obbligo nella consa­
pevolezza. però, di un inter­
vento di supplenza ad un 
vuoto d'iniziativa della scuo­
la in questo settore che non 
può più essere a lungo tol­
lerato e della necessità di 
operare secondo le linee di 
una educazione permanente 
che riguarda tutti i livelli 
di età dei cittadini. 
4) Visto che l'amministra­

zione comunale non di­
spone di personale per la 
custodia delle palestre 
scolastiche nelle ora extra 
scolastiche, quale potreb 
be essere l'intervento dei 
Consigli di Quartiere? 

Il primo compito dei con­
sigli di quartiere e del Co­
mune censiste - nell'operare 
una massiccia pressione a li­
vello del ministero della P. I. 
e degli altri organi della 
scuola perché si giunga ad 
una effettiva pubblicizzazio­
ne degli impianti scolastici 
superando tutti gli attuai! 
impacci burocratici. 

E" uno scandalo, oggi, che 
queste strutture siano scar­
samente utilizzate e non in­
serite io una programmazio­
ne che deve nascere da una 
visione complessiva dei bi­
sogni della collettività. 

Quanto al problema del 
personale di custodia, i con­
sigli di quartiere dovranno 
esercitare una spinta politica 
nei confronti di Palazzo Vec­
chio affinché la soluzione sia 
trovata nell'ambito della ri­
strutturazione, ceno tutt'al-
tro che semplice, della « mac­
china» comunale e del suo 
personale. -
Nella fate: bambini dal can­
tra m fermaaiene UtSP» « Fi-

Stasera 
';-, â Campi 
J Narciso 

Parigi 
'P*A far? *%JP ft^Uf*»:.; <*. 

Prosegue nella pineta co­
munale il festival organizza­
to dalla sezione di. RADI-
CONDOLI. Per stasera alle 
21 è in programma un recital 
del cantautore Roberto Vec-
chicni. 

Al festival della federazio­
ne dì PRATO per stasera 
alle 18 torneo di calcio; alle 
21.30 esibizione di pattinag­
gio; sempre alle 21,30, nella 
arena centrale: tavola roton­
da su « L'ordine pubblico, di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche e rinnovamento del­
la società italiana »; allo spa­
zio giovani spettacolo di 
cabaret presentato da Fran­
cesco Nutl; alle 22 proiezio­
ne del film «I disperati di 
Sandor ». - .'*-..- • v~> 

Nel parco dì Sant'Anna, 
il festival comunale del­
l'» Unità», di GREVE IN 
CHIANTI prosegue stasera 
alle 21 con lo spettacolo pre­
sentato dal Teatro Popolare 
del • Valdarno a II Formico­
lane». • .-, . 
ì Stasera ' al festival orga­
nizzato dalle sezioni di «Mo­
lta Nuovo », « Fontanella » e 
«Sant'Andrea» di EMPOLI 
alle 21, spettacolo teatrale 
ccn il « Teatro dì strada ». 
Il festival comunale - del­
l'» Unità» di SESTO FIO­
RENTINO allestito nel cam­
po sportivo, prevede per le 
21 di oggi un dibattito su 
« La legge sulla occupazione 
giovanile, occasione di gran­
de impegno dei comunisti », 
parteciperà il compagno Ubal­
do Benvenuti > della direzio­
ne nazionale della •• FOCI. 
Sempre alle 21 Ballo liscio. 
- ' Stasera alle 20, al festival 
di PONTASSIEVE gara po­
distica, alle 21.30 dibattito 
fra le forze politiche. Il fe­
stival comunale di CAMPI 
BISENZIO, ha in programma 
per stasera alle 21,30 un re­
cital ccn Narciso Parigi ac­
compagnato dal Quintetto 
Gaio. Il festival dell'« Unità » 
di LIMITE SULL'ARNO. 
zona sportiva, per - stasera 
alle 21,30 ha in programma 
un dibattito su «Aborto e 
Consultori » e, per la rasse­
gna cinematografica sul neo­
realismo la proiezione del 
film « Bellissima » di L. Vi-
sccnti. 

Il festival di INCISA VAL­
DARNO ha in programma 3 
concerti: il primo si terrà 
venerdì con Eugenio Finar-
di e il suo complesso; il se­
condo. sabato 9 luglio con la 
« Nuova compagnia di can­
to popolare» e infine dome­
nica 10 luglio il concerto del 
« Canzoniere del Lazio ». Gli 
spettacoli si svolgeranno allo 
stadio comunale con inizio 
alle 21,20. Il prezzo del bi-
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y & h «'4 & i a *:fr hi a 
glietto di ingresso è di lire 

Si apre oggi 11 festival a 
GALLIANO MUGELLO. Sta 
sera alle 20 apertura con una 
mostra di disegni dei ragazzi 
di Galliano sul tema: «come 
vedo l'agricoltura a Gallia­
no»; alle 21, nel X anniversa­
rio della morte di Che Gue-
vara: serata di amicizia con 
Cuba e ccn i popoli dell'Ame­
rica Latina. * *« v * • 
"La festa organizzata-dal 
PCI di. FUCECCHIO, ha in 
programma per stasera alle 
21,30 un concerto di musica 
jazz con il Quintetto «P. 
Lotti. F. Ughi. R. Ughi. S. 
Ducili! e A. Favilla» e, un 
dibattito sull'ordine pubblico 
ccn la partecipazione del 
compagno Carlo ~ Melani 
membro della federazione 
fiorentina del POI. ».• 

""'Il festival della sezione di 
CANTAORILLO si aprirà ve­
nerdì 8 con una manifesta­
zione internazionalista di so­
lidarietà con il popolo cileno. 
Mentre 11 29. festival de 
«l'Unità» di BORGO San 
LORENZO inizierà sabato 
alle 17 ccn un concerto della 
filarmonica G. Verdi di Vic-
chlo e alle 21,30 serata di 
canzoni ccn Ivan della Mea 
e il Nuovo Canzoniere Ita­
liano. 

Nell'ambito della festa de 
« l'Unità » organizzata dalla 
sezione di CASTELLO, i 
gruppi Itinerante, la Popo-
lareta, Cantu in sa Verida-
de e Veronique Chalot ese­
guiranno spettacoli, parate e 
giochi di animazioni con i 
bambini per le strade e nel­
le più celebri e belle ville 
del castello. 

La Nuova Compagnia di canto popolare 

Il gruppo del Canzoniere del Lazio 
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A PISA!!! 
L'AVVENIMENTO COMMERCIAI E DELL ANNO a m pertuTii de 

E' SCOMPARSA dalla no 
stra casa colonica sopra 
Fiesole la pellicola del 
film del nostro matrimo­
nio. di nessun valore com­
merciale. ma di alto va­
lore affettivo. Si prega chi 
ne fosse in possesso o chi 
l'avesse rinvenuta di in­
viarcela o di portarcela. 
LAUTA RICOMPENSA., 
Marco Nesi • Via Scipione 
Ammirato. 103 - Firenze. 
Tel. 67.62.64. 

SPENDISENE EDILIZIO 
(Il mercato dell»- piastrelle, della moquette del cott'"> e dei commetti) 

A PRfcZZt SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi di prezzi: 

MOQUETTE AGUGUATE (20 colori) mq. 1 a scelta L, 1.550 

PIASTRELLE DECORATE da r ivestimento mq. 1.a scelta L. 2400 

MOQUETTE BOUCLE (tipo ricciolo 10 colori]. mq 1 a scelta L. 3.900 

CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l'uno L. 88.000 

PAVIMENTO legno-rovere (se natura) mq (forni tura) L. 4.450 

l'uno L. 88.000 

Inoltre continua ia vendita dei sanitari • rubinetterie • j - e^ i-er^nuch 
da pavimento sempre a prezzi sottocosto " 

APRI CU OCCHI!! e ... 
SPENDI BENE IL TUO DENARO 

allo SPENDIBENE dalla SERRA 

SPENDIBENE - EDILIZIO 
è una organizzazione della SEPRA PAVIMENTI - PISA - Via Aurelia Nord 

M. dell 'acqua - TEL. 050 890 705-890 671 

AL • PARTERRE» - PIAZZA DELLA LIBERTA' (ORARIO* 1013 i to) 

6-7 LUGLIO FINE ESPOSIZIONE 

CASA 
DELLO 

SCONTO 
MOSTRA MERCATO - INGRESSO UBERO 

ALTA FEDELTÀ' - ELETTRODOMESTICI 
PREZZI ECCEZIONALI 

LIQUIDIAMO GU ARTICOLI 
DI MOSTRA 

REX - AUTOVOX - VOXSON - EMERSON - MARELLI - ULTRAVOX - MA-
GNADYNE - DUMONT - ARISTON - CANDY - IGNIS - ELBA - GASFIRE - SAN 
GIORGIO - ARGO - DELCHI - BOREAL - TECNOGAS - MAGIC CHEF - EURO-
PHON - AUGUSTA - LESA - MILANI - COSS - RCF - CASTELLI - WILCO 

PRESTIC0L0R = TYC SENZA CAMBIALI 
IN 2 ANNI 

NOI CREDIAMO AL PRODOTTO ITALIANO 
; ' ) < 


